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Obbiettivi didattici, argomenti di studio propedeutici e comuni a tutti i corsi, 

prerequisiti nei bienni di specializzazione


Il primo obiettivo della materia è la progressiva acquisizione di un metodo di osservazione e analisi del corpo, primo strumento di conoscenza oggettiva dell’essere umano. A questo segue la ricerca della variabilità espressiva e metodologica, dove la rappresentazione della figura umana diventa mezzo e strumento per trasmettere il proprio concetto artistico ed espressivo, o la specifica finalità professionale. Con uno sguardo allargato agli sconfinati campi culturali e artistici, l’anatomia artistica offre spunti rinnovati di riflessione, aperta a sfere espressive eterogenee e complesse. 

La forma statica, la proporzione e la struttura, definite attraverso lo studio dell'Osteologia e dell'Artrologia; la forma dinamica, lo studio del movimento e la morfologia esterna, approfonditi attraverso la Miologia; la ricerca e l'analisi dei particolari individuali legati al carattere, all'atteggiamento corporeo e al linguaggio non verbale, affrontati con lo studio del Sistema Nervoso; il disegno verso una maggiore indagine operativa ed espressiva, verso la conquista dinamica e un'appropriazione più personale della tecnica e dello stile di rappresentazione della figura umana.

Osteologia: lo studio dello scheletro rappresenta, riguardo al tema della Figura, la base per gli argomenti e gli approfondimenti successivi: osservato in quanto struttura del corpo umano determinante l'apparato statico, la forma e le proporzioni, diventa parte basilare dell'apparato dinamico, costituito dalle articolazioni e dai muscoli che determinano la morfologia esterna.

Allo studio dell'apparato statico del corpo umano segue l'osservazione della morfologia esterna e dell'apparato muscolare.

Attraverso una ragionata successione di pose ne vengono compresi la dinamica e i meccanismi del movimento.
Il movimento viene osservato come fattore dinamico, espressivo e caratteriale: l'azione, il gesto, l'atteggiamento.

L'osservazione del corpo umano prosegue con l'indagine della costituzione corporea e del movimento come fattori individuali ed espressivi, oltre che formali e dinamici. L'aspetto dinamico del corpo diventa stato d'animo.

Il lavoro grafico conclusivo e' impostato sull'elaborazione e l'approfondimento dell'insieme di informazioni acquisite , riflettendo sugli obiettivi prefissati e raggiunti e progettando un piano di lavoro e approfondimento individuale legato alle scelte professionali ed espressive dello studente.
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pittura

I valori cromatici e luminosi e la loro espressività

dalla forma oggettiva alla deformazione espressiva e all¹idealizzazione

rapporto tra concetto e tecniche e formati di rappresentazione
 
B i b l i o g r a f i a   e s s e n z i a l e :Angelo Morelli, Giovanni Morelli - ANATOMIA PER GLI ARTISTI - Fratelli Lega Editori, Faenza, 1977:
Anatomia-Arte-Immagine (lettura consigliata); Generalità; Osteologia; Artrologia (generalità'); Strutture microscopiche-il tessuto osseo; Proporzioni della figura umana-Canoni; Antropometria generale (generalità').
Miologia; Morfologia esterna (lettura consigliata); Strutture microscopiche-il tessuto muscolare; Equilibrio del corpo umano (lettura consigliata); Cinematica (lettura consigliata).
Le "lezioni di Anatomia" (lettura consigliata);  Dell'Antonio-Umilta', ATLANTINO DELL"ANATOMIA DEL SISTEMA NERVOSO, Zanichelli, Milano, 1975.
Ulteriore bibliografia verra' fornita dal docente durante lo svolgimento del corso.
Le lezioni teoriche verranno svolte con il sussidio di diapositive di immagini scientifiche e artistiche.

                                                                                                                                                                      Prof. Osvaldo Devoto
